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Approvata dal Comune la documentazione per l'esproprio 

Finalmente un passo 
in avanti per 

il secondo ateneo? 
Ora le pratiche, restituite al comitato tecnico, dovranno essere esaminate dalla 
prefettura cui compete l'emanazune del decreto - Una vicenda che si trascina 
da anni, mentre l'attuale università, con 160.000 studenti, ha superato ogni limite 

All'ipotesi del furto per estorsione gli inquirenti affiancano anche quella del movente « politico » 

Telefonate «mute» alla Technicolor 
ma nessuno ancora chiede il riscatto 

Le indagini proseguono nel buio più completo - Segnalata la presenza delle pellicole in un casolare di via delle 
Vigne Nuove: ma si trattava di vecchi spezzoni che non avevano niente a che fare con i lavori di Fellini, Paso­
lini e Damiani - Appare inutile il tentativo dei tecnici di ottenere nuovi negativi dalle « copie di lavoro » 

Dopodomani. 31 agosto, la 
documentazione di legge per 
la prima fase di esproprio 
delle aree del comprensorio 
di Tor Vergata, destinato dal 
plano regolatore alia realiz­
zazione della seconda univer­
sità di Roma, sarà trasmes­
sa dal Comune allo apposito 
comitato tecnico. Qualcosa si 
sta finalmente muovendo in 
direzione della realizzazione 
del secondo ateneo romano? 
Secondo quanto hanno assicu­
rato gli esperti del Comune 
parrebbe di si. anche se mol­
to lentamente. 

L'« Iter » burocratico che 
dovranno percorrere le prati­
che relative all'esproprio del 
comprensorio, infatti, non 
sembra essere particolarmen­
te sbrigativo. L'Intera docu­
mentazione, per elaborare la 
quale il comitato tecnico ha 
Impiegato quasi due anni, è 
stata trasmessa il 31 luglio 
scorso al Comune di Roma. 
Ora 11 Campidoglio la resti­
tuisce al comitato, che a sua 
volta dovrà trasmetterla al 
prefetto, al quale Infine chie­
derà l'emanazione di un de­
creto di esproprio. 

I responsabili del Comune 
assicurano tuttavia cHe que­
sta volta è loro ferma in­
tenzione lavorare con la mas­
sima speditezza, per superare 
nel minimo tempo possibile 
gli ostacoli e le difficoltà bu­
rocratiche. E' sperabile che 
questa volta qualcosa si stia 
muovendo davvero, anche In 
considerazione delle sollecita­
zioni — le ultime, non mol­
to tempo fa — che sono ve­
nute alle autorità competen­
ti dalle forze sindacali e po­
litiche democratiche e dallo 
stesso consiglio di ammini­
strazione dell'ateneo, che nel 
luglio scorso ha rilevato, In 
una sua mozione, come or­
mai l'attuale università di 
Roma «corra 11 rischio del­
la chiusura ». 

D'altra parte la ragione del 
ritardi, del rinvìi, delle len­
tezze estenuanti che fino a 
questo momento hanno segna­
to l'intero cammino faticoso 
della legge - vecchia ormai 
da anni - che stabilisce l'i­
stituzione presso Tor Vergata 
del secondo ateneo romano, 
non va ricercata semplice­
mente negli Intralci di natu­
ra burocratica. Le resisten­
ze maggiori hanno avuto una 
origine diversa. E' stata in 
primo luogo una precisa- vo­
lontà politica — quella di chi 
ha portato per anni la re­
sponsabilità della amministra­
zione della scuola e dell'u­
niversità del nostro paese — 
a permettere che 11 tornacon­
to privato di alcuni gruppi 
di speculatori sulle aree a-
vesse il sopravvento sugli In­
teressi generali della città e 
della regione. In quale altro 
modo può essere Intesa la-
manovra messa in atto, non 
più di due anni fa, ad ole­
rà di alcuni settori della de­
mocrazia cristiana, che mira­
va all'ottenimento di una va­
riante al piano regolatore per 
trasferire su alcune aree si­
tuate nel pressi del santua­
rio del Divino Amore la zo­
na Indicata per la costruzio­
ne dell'università? 

E come spiegare altrimenti 
l'accumularsi di clamorosi e 
ingiustificati ritardi nell'at­
tuazione di una legge dello 
stato. In seguito al quali cen­
tinaia di costruzioni abusive 
sono sorte sulle arree di Tor 
Vergata, andando ad aggiun­
sero al vecchi proTSTeml Ir­
risolti nuove drammatiche 
questioni? 

Ora. Sul seicento ettari del 
comprensorio che dovrà ospi­
tare la nuova università, cir­
ca 200 sono occupati da una 
borgata, che certamente non 
potrà essere eliminata prima 
che II Comune abbia provve­
duto a fornire di una abi­
tazione civile migliala di fa­
miglie che la popolano. Re-
stano 400 ettari liberi: non 
pochi, in rapporto al 35 com­
plessivi occupati 

Ma certamente non è pos­
sibile illudersi che le resisten­
ze e gli ostacoli frapposti al 
progetto di realizzazione del 
secondo ateneo verranno a 
scomparire improvvisamente. 

Certo, le prese di posizio­
ne In favore della costruzione 
rapida del secondo ateneo che 

•1 sono susseguite negli ulti­
mi tempi: la constatazione ov 
via che una università conce­
pita per 15.000 studenti, e co­
stretta oggi ad ospitarne 160 
mila, non può che avviarsi 
verso la paralisi, sono da­
vanti agli occhi di tutti. 

Ma che tutto ciò non sia 
ancora sufficiente a far desi­
stere coloro che fino ad og­
gi da dietro le quinte, han­
no combattuto la propria bat­
taglia per Impedire la realiz­
zazione del secondo ateneo 
sorretti da protezioni di non 
poco conto anche all'Interno 
dell'apparato dello Stato, è 
dimostrato, proprio In questi 
giorni, dal riemergerò di di­
scorsi, vecchi e ormai supe­
rati, sull'opportunità di ab­
bandonare 11 disegno di rea­
lizzazione della nuova univer­
sità, per rendere In questo 
modo definitiva la condizione 
attuale dell'Istituzione univer­
sitaria basata sullo «studio» 
svolto per corrispondenza ». 

Le resistenze all'attuazione 
della legge sulla seconda u-
nlversltà di Roma si faranno 
certamente più tenaci via via 
che si avvicinerà 11 giorno 
dell'avvio del lavori di costru­
zione dei primi edifici: e pos­
sibile spezzarle soltanto ser­
rando 1 tempi ed Impedendo 
che nuovi ritardi vengano a 
compromettere In maniera 
definitiva una situazione che 
già appare, a dir poco pe­
sante. 

IERI AFFOLLATO ATTIVO CON NAPOLITANO IN FEDERAZIONE 
Le lotte contrattuali d'autunno, l'Im­

pegno del comunisti per l'occupazione, 
le riforme e la ripresa qualificata degli 
investimenti sono stati i temi dell'affol­
lato e vivace attivo che si è svolto Ieri 
pomeriggio nel teatro della Federazio­
ne con l'Intervento del compagno Gior­

gio Napolitano, della Direzione del PCI. 
Al centro del dibattito — di cui dare­
mo nei prossimi giorni ampio resocon­
to — sono stati, tra l'altro, 1 problemi 
delle categorie del ferrovieri e della 
Iniziativa del partito nel luoghi di la-
voro. Dopo l'Introduzione di Vladimiro 

Chellinl, nella discussione sono Inter­
venuti numerosi compagni; le conclu­
sioni sono state tratte da Vittorio Pa­
rola, della segreteria della Federazione 

Nella foto: 11 compagno Napolitano 
mentre interviene all'afrollato attivo 
In Federazione. 

Costa 100 milioni al minuto 

il « Casanova» di Fellini 
Il valore delle pellicole 

rubate di Fellini, Pasolini 
e Damiani è una delle 
questioni più complesse e 
controverse di tutta que­
sta già Intricata vicenda. 
Il calcolo è estremamente 
difficile perché ancora 
non si conosce esattamen­
te la quantità, e la quali­
tà delle scene contenute 
nelle « pizze » trafugate, e 
anche per oggettive com­
plicazioni di carattere tec­
nico. Facciamo un esem­
pio. Per girare daccapo 
gli spezzoni mancanti sa­
rebbe necessario rimettere 
in piedi l'Intera « troupe ». 
che In molti casi si è tutta 
o in parte dlsclolta, quin­
di nuovi contratti per at­
tori, comparse, truccatori 
scenografi, architetti, ope­
ratori e cosi via, spesso 
già Impegnati In un altro 
lavoro. In gran parte se 
non del tutto da ricostrui­
re sarebbero anche gli sce­
nari, 1 fondali utilizzati e 
poi distrutti per far posto 
alle nuove scene. Inoltre 
non è detto che per ripe­

tere una scena occorrano 
un numero sempre ugua­
le di «ciak ». di ripetizioni. 

Ma un calcolo approssi­
mativo si può pure tenta­
re di farlo. Il sistema più 
semplice è quello di di­
videre 11 tempo complessi­
vo dell'opera per 11 suo co­
sto. Cosi, per 11 «Casano­
va» di Fellini (durata sul 
90 minuti e costo di 9 mi­
liardi) si ha la bella ci­
fra di 100 milioni al mi­
nuto tondi tondi. Le sce­
ne finora girate, e scom­
parse, da Fellini erano 
lunghe diversi minuti e in 
qualche caso anche tra le 
più complesse e costose. 
Un discorso analogo lo si 
può fare anche per gli 
altri due lavori. « Salò o le 
120 giornate di Sodoma » 
di Pier Paolo Pasolini e 
il film di Damiani «Un 
genio, due ladri e un pol­
lo» Il cui costo si aggira 
sul tre miliardi. Il danno 
come si può facilmente 
valutare è enorme, nell'or­
dine delle centinaia e cen­
tinaia di milioni. 

Un edile di 23 anni che lavorava come elettricista in un villino di lusso nel complesso sulla Cassia 

Fulminato nel cantiere alT'Olgiata 
Matteo Rontucci, sposato e con una f ig l ia , è mor to sul colpo - Un f i l o elettrico non completamente coperto e la pioggia hanno causato 
la tragedia - Il g iovane era nato e risiedeva a L'Aquila, ma per trovare lavoro era venuto a Roma assieme ad altri operai abruzzesi 

L'uomo è morto dopo un volo di 40 metri 

Gazzella travolge un passante 
mentre insegue l'auto dei ladri 

E' accaduto l'altra notte sulla via Prenestina • Due carabinieri sono rimasti feriti 
La vettura rubata è stata ritrovata al borghetto Prenestino completamente bruciata 

Un uomo ili 55 anni, Do­
menico Di Noia, e morto l'al­
tra notte travolto da una «gaz­
zella » dei carabinieri, che sta­
va inseguendo tre ladri d'auto 
sorpresi a bordo di una vettu­
ra rubata. 

Il tragico investimento è av­
venuto, Intorno alle 3,30. sulla 
via Prenestina. all'altezza di 
via Ruggero d'Altavilla. Po­
chi minuti prima una pattu­
glia dei carabinieri aveva in­
timato l'alt, in vìa Sannio nei 
pressi di S. Giovanni, ad una 
« Alfetta ». targata LT 133822. 
che figurava nell'elenco delle 
macchine rubate. 

I malviventi non hanno ob­
bedito all'intimazione e si so­
no diretti a l'olle velocità ver­
so la via Casilìna. La pattu­
glia lanciava immediatamente 
l'allarme via radio e nella zo­
na confluivano numerose 
« gazzelle ». 

Una di queste, con a bordo 

i due carabinieri Salvatore 
Condello, di 22 anni e Vincen­
zo Lyoi, di 24. era quasi riu­
scita a raggiungere l'« Alfet­
ta ». quando, improvvisamen­
te, si è trovata davanti un 
uomo che stava attraversando 

L'urto è stato inevitabile: 
Domenico Di Noia è stato 
sbalzato ad oltre quaranta 
metri di distanza ed è morto 
sul colpo. I due militi sono 
rimasti feriti e sono stati tra­
sportati, a bordo di un'altra 
« gazzella ». all'ospedale San 
Giovanni, dove sono stati ri­
coverati con una prognosi di 

L'auto inseguita, che dopo 
l'incidente aveva fatto per­
dere le proprie tracce, è stata 
trovata alcune ore dopo, com­
pletamente bruciata, nella zo­
na del borghetto Prenestino. 
Evidentemente gli stessi ladri 
se ne sono liberati temendo 
di non poter altrimenti sot­
trarsi alle ricerche. 

Con un supplì 
tentano di estorcere 

mezzo milione 
Recatisi al supermercato 

« Florucci », in via dei Ca­
stani 171, Giliberto Ran-
dazzo, di 26 anni, nato a Tu­
nisi e abitante a Roma In 
via Pietro Romano 25, e 
Giorgio Chinirri, di 23 anni, 
nato al Cairo e abitante a 
Roma in via del Faggi 84, 
hanno acquistato alcuni supplì 
di riso. Dopo pochi minuti 
sono ritornati nel supermer­
cato e si sono presentati al 
direttore, Danilo Costa, mo­
strandogli un pezzetto di 
vetro che, a loro dire, ave­
vano trovato dentro uno dei 
supplì. 

I due hanno chiesto mez­
zo milione per non denun­
ciare il fatto. Ma sono fini­
ti a Regina Coell per ten­
tata estorsione. 

Ricoverato al S. M . della Pietà 

Un giovane africano 
aggredisce a Fiumicino 
le guardie di frontiera 

Visitato dal medico di guardia è stato trovato in 
stato di confusionalità - Alcuni agenti leggermen­
te feriti - E' figlio di un diplomatico dello Zaire 

Due sottufficiali ed alcuni agenti di polizìa di frontiera, 
in servizio presso l'aeroporto di Fiumicino, hanno dovuto 
ricorrere alle cure del medico, in seguito ad una aggres­
sione subita da parte di un giovane africano di 20 anni. 
L'aggressore è un cittadino della repubblica dello Zaire, 
Dlangana Benklndo, figlio di un diplomatico zairota. 

.Ieri pomeriggio, il giovane, invitato da un sottufficiale 
di P.S. ad attendere alcuni minuti prima di entrare negli 
uffici della polizia di frontiera, situati nel pressi del con­
trollo passaporti, reagiva con calci e pugni, ed ingaggiava 
con gli agenti una furiosa colluttazione. 

Dovevano passare alcuni minuti prima che le guardie 
avessero la meglio, e riuscissero ad lmmobillzzarlo. Suc­
cessivamente. Il giovane è stato visitato dal medico di 
guardia dell'aeroporto, il quale, constatatone lo stato con­
fusionale, e dichiaratolo « pericoloso per sé e per gli altri », 
ne ha disposto il ricovero presso 11 nosocomio di Santa 
Maria della Pietà. 

Nel corso del tafferuglio numerose suppellettili, ed altri 
oggetti che si trovavano negli uffici della polizia di frontiera, 
sono rimasti danneggiati. Gli agenti che erano rimasti 
coinvolti nell'Incidente sono stati medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

Una scarica di corrente elettrica a 3*0 volt* lo ha fulminato, mentre tentava e» ripa­
rare una carrucola bloccala: cosi è morto. Ieri pomeriggio, un operaio edile di appena ven­
titré anni, Matteo Rontucci, che lavorava In un cantiere all'Olglata. Il giovane era nato e ri­
siedeva a L'Aquila, dove due anni fa si era sposato e aveva avuto una figlioletta. La tragedia 
è avvenuta poco dopo le 15, in un villino di lusso in costruzione nel centro residenziale dell'Ol-
giata, sulla Cassia. E' un edificio a due piani, ouasi terminato: mancano soltanto le rivestiture 
interne e esterne. Su un ter­
razzo era stato issato un mon­
tacarichi elettrico, per traspor­
tare al secondo piano il ma­
teriale necessario ai lavori. A 
un tratto la carrucola si è 
bloccata, forse per un guasto 
al meccanismo, forse per un' 
interruzione di corrente dovu­
ta, probabilmente, alla pioggia 
torrenziale che, dopo le 15 si 
è abbattuta sulla zona. 

E è così che è accaduta la 
tragedia. Un operaio, accorto­
si del guasto al montacarichi, 
ha avvertito Matteo Rontuc­
ci, che lavorava come elettri­
cista. Il giovane è salito sul 
terrazzo per verificare cosa 
era successo, ma appena ha 
poggiato la mano sul treppie­
de che reggeva la carru­
cola è rimasto fulminato: il 
corpo è stato percorso da una 
violenta scossa, e Matteo Ron­
tucci non ha fatto in tempo 
a gridare e a chiedere soc­
corso che era già stramazzato 
a terra, la mano ancora at­
taccata alla struttura metalli­
ca. L'operaio che si trovava 
con lui sul terrazzo, lo ha 
tirato per i piedi, cercando di 
staccare il corpo dal monta­
carichi. « E' stata una scena 
terribile — ha raccontato più 
tardi — Matteo era ancora 
percorso dalla scossa. Io. do­
po mi sono sentito male ». 

L'elettricista è rimasto in 
vita ancora per pochi minu­
ti: immediatamente tutti gli 
altri operai sono accorsi sul 
terrazzo per cercare di riani­
marlo, praticandogli anche la 
respirazione artificiale. 

I compagni di lavoro sono 
andati allora in cerca di un 
dottore, e poi hanno avvertito 
i carabinieri di quanto era 
successo. Sul posto si sono re­
cati i CC della stazione di La 
Storta, e agenti del nucleo 
scientifico, che hanno tentato 
di ricostruire la meccanica del 
tragico episodio. E' probabile 
che il filo elettrico co.i il qua­
le era collegato il montaca­
richi fosse parzialmente sco­
perto, o fosse stato infilato 
nella presa di corrente in ma­
lo modo. E' bastato questo, 
assieme alla pioggia, per uc­
cidere Matteo Rontucci. 

II giovane come abbiamo 
detto era nato e risiedeva, 
assieme alla famigliola, a 
L'Aquila. Ma ultimamente, per 
trovare lavoro era dovuto ve­
nire fino a Roma. Ottenuto il 
posto nel cantiere del centro 
residenziale, assieme ad al­
tri operai abruzzesi, si era 
adattato a vivere in una pic­
cola stanzetta a Cesano, 15 
chilometri dall'Olgiata. 

Ieri non hanno avuto il co­
raggio di avvertire la moglie 
di quanto era successo: le 
hanno telefonato avvertendola 
solo che il marito aveva avu­
to un incidente e che stava in 
ospedale. 

Il cantiere del centro resi­
denziale è stato messo sotto 
sequestro per permettere al­
le autorità giudiziarie di ac­
certare ogni responsabilità. 

I f Un altro giorno di inutile 
attesa alla Technicolor, sulla 
via Tiburtina, e nelle case pro­
duttrici. I ladri che qualche 
giorno fa hanno fatto scom­
parire dal « cellario » dello 
stabilimento di sviluppo e 
stampa più di settanta « piz­
ze » degli ultimi lavori di Fel­
lini. Pasolini e Damiani non 
si sono fatti fi vi. Il telefono 
della Technicolor è squillato 
alcune volte nella giornata di 
ieri, ma all'altro capo del fi­
lo nessuno si è fatto sentire. 
La richiesta di riscatto per le 
pellicole « rapite », che tutti 
aspettano con ansia da quan­
do la notizia dell'incredibile 
furto, il primo di questo ge­
nere forse in tutto il mondo, 
ha varcalo i cancelli del gran­
de e moderno stabilimento, tar­
da ad arrivare. 

Dentro lo stabilimento, i 
tecnici sono al lavoro già da 
due giorni nel tentativo, che 
si prospetta però alquanto dif­
ficile se non impossibile, di 
ottenere dalle « copie di la­
voro » rimaste nel « cellario » 
nuovi negativi. Per quanto si-
guarda le indagini, non sem­
brano esserci molte novità. I 
carabinieri del nucleo investi­
gativo e della compagnia di 
Montesacro stanno tentando di 
definire con maggiore esat­
tezza il momento e le « mo­
dalità » del furto. 

Quello che appare sinora 
certo è che i ladri — per ora 
sconosciuti — si sono messi 
con estrema calma e compe­
tenza. La sottrazione delle 
pellicole, contenute in un ap­
posito « cellario ». sopranno­
minato la « banca dei nega­
tivi », dovrebbe presumibil­
mente essere avvenuta nelle 
giornate a cavallo di Ferra­
gosto. Soltanto dal 14 al 17 
di questo mese, infatti, il la­
voro dello stabilimento, che 
normalmente va avanti rn 
qualsiasi ora del giorno e 
spesso della notte, è stato in­
terrotto. In quei giorni nes­
sun tecnico è entrato nel « cel­
lario » per prelevare pellicole 
da portare al montaggio o a 
successive Tasi della lavo­
razione. 

Anche in quel periodo, però, 
come afferma la Technicolor, 
lo stabilimento sarebbe stato 
sorvegliato notte e giorno da 
speciali guardiani, all'interno 
e all'esterno degli edifici. I 
ladri per arrivare al « cella­
rio » — dove, per mantenere 
in perfetto stato di conserva­
zione le pellicole, la tempe­
ratura e l'umidità vengono 
mantenute costantemente sot­
to controllo — avrebbero su­
perato diverse porte. L'itine­
rario seguito per il rurto dal­
l'esterno fino ai sotterranei 
dello stabilimento, è segnato 
dalle diverse effrazioni che i 
ladri hanno dovuto compiere 
per giungere fino alle pelli­
cole. Si tratta, almeno al­
l'apparenza, di scassinatori 
esperti. 

Ma dentro il « cellario », al­
meno questa sembra essere 
l'opinione degli inquirenti, ha 
agito qualcuno molto esperto 
del mestiere o perlomeno qual­
cuno che aveva ricevuto in­
formazioni molto esatte. Tra 
centinaia e centinaia di « piz­
ze » e chilometri di pellicole 
i ladri hanno infatti scelto con 
cura non soltanto gli spezzoni 
dei tre film ma addirittura le 
parti migliori. I malviventi, 
inoltre, non si sono imposses­

sali dii-ettnmenU' dei tipici 
contenitori metallici rotondi in 
cui la pellicola viene conser­
vata. Korse per far passare 
inosservato il furto (e se que­
sto era il loro obiettivo l'hanno 
perfettamente raggiunto) la 
pellicola è slata lolla dalle 
scatole sigillale con del na­
stro adesivo e dopo la sottra­
zione i contenitori sono stati 
rimessi sugli scaffali in per­
fetto ordine. 

Un lavoro, come si vede, 
che ha richiesto diverse ore. 
Le pellicole inoltre hanno un 
peso complessivo di diversi 
quintali (soltanto le pizze di 
* Un genio, due ladri e un poi 
lo » di Damiano Damiani pe 
sano più di 200 chilogrammi) 
e trasportarle fuori dallo sta­
bilimento non deve essere sta 
to facile. Proprio partendo dal­
la convinzione die i ladri ab 
biano avuto dentro la Techni­
color almeno un« informatore » 
gli investigatori hanno conti­
nuato ieri ad interrogare tecni­
ci e dipendenti della società, 
senza alcun risultato. Sembra 
siano state compiute anche 
alcune perquisizioni, anch'esse 
a vuoto. 

I carabinieri stanno seguen 
do però anche altre piste, ol­
tre a quella del furto a scopo 
di estorsione. A spingere in 
questa direzione è anche il 
fatto che i ladri, ormai quasi 
a quindici giorni dal furto, 
non si siano ancora fatti sen­
tire. Una delle ipotesi che ven 
gono avanzate è quella che al 
l'origine del colpo vi sia un 
movente « politico ». Gli eie 
menti a favore di una simile 
pista sarebbero due. Da una 
parte il contenuto del film di 
Pier Paolo Pasolini. iSalò o 
le 120 giornale di Sodoma ». 
un atto di accusa e un grido 
di rivolta contro le aberrazio­
ni della « repubblichina » di 
Salò e del fascismo, D'altra, 
vi sono alcune scritte provo 
calorie e minatorie apparse in 
questi giorni sui muri della 
PEA (la socielà produttrice 
di tutte e tre lo pellicole) in 
viale Oceano Pacifico. Scritte 
in cui si attaccano sia la PEA 
che Pasolini. Ma gli insulti e 
le minacce potrebbero na 
sconderc in realtà il tentativo 
di creare ad arte una fa!*a 
pista por dirottare le indagini 
e far perdere tempo agli in 
quircnti, 

L'altro ieri sera, gli inqui 
renti hanno avuto per qualche 
minuto la sensazione, ma solo 
per brevissimo tempo, di es 
sere arrivati a capo di tutta 
la complicata vicenda. Una 
telefonata anonima aveva in 
fatti segnalato la presenza 
delle pellicole rubate all'inter­
no di un vecchio casolare in 
via delle Vigne uovo. Una pat­
tuglia accorsa subito sul po­
sto confermava la presenza di 
spezzoni di pellicola. Ma ad 
un primo esame è apparso su­
bito evidente che si trattava 
di pezzi di pellicola bruciac­
chiati che nulla avevano a 
che vedere con le scene del 
« Casanova » di Fellini né con 
gli altri due film sottratti dal 
« cellario » della Technicolor. 

Le indagini proseguono quin 
di al buio, in ogni direziono 
e dietro alle diverse piste, ma 
non sembra facciano segnare 
significativi passi in avanti. 
Intanto nello stabilimento sul 
la Tiburtina. come nelle cane 
produttrici dei films si con­
tinua ad attendere il « con­
tatto » coi misteriosi ladri. 

Mentre continua l'incredibile silenzio del Comune 

Ancora un no allo zoo-safari 
anche dal sindacato spettacolo 
Denunciato dal rappresentante dei lavoratori nella commissione prefettizia di controllo il carattere speculativo 
dell'iniziativa - Il Campidoglio tace anche dopo la denuncia dei vigili urbani sugli abusi edilizi a villa Torlonia 

Dopo le denunce dei vigili 
urbani alla magistratura e 
al Comune per gli abusi edi­
lizi all'interno di villa Tor­
lonia, dove è ormai ultimato 
lo zoo-safari di Fiumicino, 
un nuovo « no » viene alla 
iniziativa speculativa. Stavol­
ta si tratta della Federazio­
ne unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo che In un 
suo comunicato ha espresso 
chiaramente la richiesta al 
Comune e alla Regione di 
intervenire per restituire al­
l'intera comunità l'area di 
villa Torlonia. dove, come è 
previsto dallo stesso piano 
regolatore, dovrà sorgere un 
grande parco pubblico. 

La presa di posizione del 
sindacati unitari dello spjt-
tacolo nasce dalla visita che 
proprio nei giorni scorsi una 
speciale commissione di vi­
gilanza della prefettura ha 
effettuato all'interno dello 
zoo-safari. Il sopralluogo di 
questo organismo di control­
lo sui pubblici spettacoli rien­
trava tra le prescrizioni che 
vari organismi (Belle Arti, 

Ufficio di Igiene. Pubblica 
sicurezza ecc.) avevano dispo­
sto come preliminari all'aper­
tura dello zoo-safari. 

La commissione non ha 
preso alcuna decisione rin­
viandola ad una delle pros­
sime riunioni. Comunque 11 
rappresentante sindacale, du­
rante la passata seduta del­
l'organismo, ha espressamen­
te dichiarato l'impossibilità 
di esprimere un giudizio pu­
ramente tecnico prescinden­
do e dimenticando completa­
mente le proteste sollevate 
da più parti contro l'attua­
zione dello zoosafari. « In­
fatti — prosegue il comuni­
cato — l'iniziativa a carat­
tere privato, al di là delle 
intenzioni degli imprendito­
ri, sarà sicuramente condi­
zionata da elementi mercan­
tili che si pongono di con­
seguenza contro 1 più vasti 
e generali interessi della col­
lettività. Interessata alla di­
fesa e alla valorizzazione de] 
ricco patrimonio archeologico 
e paesaggistico della zona ». 

Appare ancora più strano 

e imbarazzato, a questo pun­
to, l'assoluto silenzio mante­
nuto lino ad ora dalle au­
torità capitoline. Nessuna ri­
sposta si è fatto ancora sen­
tire da parte degli ammini­
stratori comunali alla denun­
cia che 1 vigili urbani della 
circoscrizione hanno inviato 
sia in Campidoglio che alla 
V sezione penale della pre­
tura. Nel circostanziato rap­
porto venivano elencate tutte 
le costruzioni abusive che 
sono sorte all'Interno della 
villa per permettere l'aper­
tura dello zoo-safari. Tra 
queste, assieme ad alcuni edi­
fici prefabbricati, vi è anche 
una strada asfaltata larga 
oltre dieci metri e lunga di­
verse centinaia che collega 
l'interno di villa Torlonia 
con la VIH Portuense. 

Manca, tra l'altro, ancora 
una risposta anche alle in­
terrogazioni che a più ripre­
se sono state avanzate da 
consiglieri comunali del PCI i 
(Bencini e Della Seta) e dal I 
socialista Pietrini in cui si 
chiedeva un intervento del | 

Campidoglio ìaer bloccare la 
operazione speculativa con­
dotta sui 120 ettari di parco 
di villa Torlonia. e per tra­
sformare finalmente la gran­
de area in parco pubblico, 
a disposizione delle migliala 
e migliala di cittadini della 
zona. 

Cpiccola—\ 
cronaca j 

Lutti 
C molto lo compone Delio 

More l l i da molt i anni isti iHa al 
nosi io porli 1o. Allo 1emi<jUo imi iv 
yano le condol i ionie dello sezio­
ne Otlovia e dc l l 'Uni lo 

A l componilo Vincerne» RotOrV 
d i , dipendente dello GATE, e mor­
to ieri lo madre A Vincenzo • 
olla sua lamiglia QiunQBno le con­
doglianze dei compagni d i 
e del l 'Unità. 


